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Riassunto
-
-

lontaria subita da coloro che vivono 
in prossimità di aree agricole intensa-
mente coltivate in cui si fa grande uso 
di pesticidi. Solo una minima parte (2-
3%) di quanto irrorato infatti raggiunge 
il bersaglio e tutto il resto si disperde 

-

case, orti, scuole, asili etc. con cui vivai 
e aree agricole sempre più strettamen-
te confinano. Frequentemente si origi-
nano conflitti sociali perché le perso-
ne che ivi risiedono non solo talvolta 
lamentano sintomi quali lacrimazione, 
bruciore a occhi e gola, difficoltà re-
spiratorie, ma anche perché aumenta 
la consapevolezza circa i rischi per la 

prolungata nel tempo (esposizione cro-

è prendere in rassegna la più recente 
-

le a pesticidi per quanto attiene i rischi 
-

fanzia. 

Parole chiave: pesticidi, esposizione re-
sidenziale, salute

Abstract
In this  article only the involuntary ex-
posure suffered by those who live near 
intensely cultivated agricultural areas 
- where pesticides are heavily used - is 
considered “ residential exposure”. Only 
a small part (2-3%) of sprayed pesticides 
reaches the target and all the rest is dis-
persed in the surrounding environment, 
because of “drift” phenomenon, and con-
taminates houses, gardens, schools, kin-
dergartens etc. which agricultural areas 
are increasingly neighboring with.
Social conflicts frequently arise because 
nearby resident people sometimes not 
only complain of symptoms such as watery 

eyes, burning eyes and throat, breathing 
difficulties, but also because of increas-
ing awareness about the health risks that 
exposure to small, prolonged in time dos-
es  (chronic exposure) involves. The aim 
of the article is to review the most recent 
literature on residential exposure to pes-
ticides, with regard to health risks  both 
in adults and children.

Keyword: pesticides, residential expo-
sure, health 

Introduzione
-

1107/2009) utilizzati in agricoltura per 
combattere insetti, funghi, batteri, vi-
rus, erbe infestanti - circa 400 sostanze 
per un totale di circa 130.000 tonnel-

che hanno i più svariati vari impieghi 
(disinfettanti, preservanti, pesticidi per 
uso non agricolo, ecc.) e su cui purtrop-
po mancano  informazioni attendibili 

-
nate per combattere organismi nocivi 
e per questo generalmente pericolo-

raggiungere lo scopo queste molecole 
sono infatti state progettate per in-
terferire con funzioni essenziali quali: 
respirazione, produzione di energia, 
trasmissione nervosa, riproduzione etc. 
Queste funzioni sono tuttavia comuni 
alle varie forme di vita, in quanto sele-

bersaglio cui sono indirizzati ed anche 

persone residenti in prossimità di aree 
agricole o vivai sono esposte partico-
larmente ed in maniera continuativa, a 
differenza degli utilizzatori che dispon-

Esposizione residenziale a pesticidi e salute umana

Residential exposure to pesticides and human health
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gono di mezzi di protezione individuale e sono esposti 
solo per periodi limitati. Alcune di queste molecole sono 
la diretta discendenza di armi chimiche sintetizzate a 
scopo bellico: ad esempio la cloropicrina (autorizzata in 
deroga dal precedente governo come fumigante su fra-
gole e pomodori) libera fosgene, gas utilizzato nella 1° 
guerra mondiale e gli insetticidi organofosforici, ancor 

-
la cronica, molto più subdola e pervasiva, rappresen-
ta ormai un problema di salute pubblica. Ampiamente 
documentati incrementi statisticamente significativi di 
patologie quali cancro, diabete, asma, bronchite cro-
nica, broncopneumopatia cronica ostruttiva, Morbo di 
Parkinson, Alzheimer, malattie cardiovascolari, iperten-
sione, obesità, disfunzioni ormonali, riproduttive, insuf-
ficienza renale1.
Soprattutto preoccupanti sono le conseguenze per 
esposizione in utero, essendo la vulnerabilità degli 
organismi in accrescimento particolarmente elevata: 
eccessi di malformazioni, tumori infantili, deficit alla 
sfera cognitiva, comportamentale, sensoriale, moto-

valutazioni tossicologiche dei pesticidi si è inoltre tra-
-

tossica dei pesticidi.  Già alcuni studi, sia di laboratorio 
che epidemiologici, dimostrano come livelli anche mol-
to bassi di queste molecole alterino il microbiota, favo-

2,3.

Valutazione dell’esposizione

in vario modo nei diversi studi: in genere si tratta di 
studi caso controllo, in cui i casi della patologia sotto 
indagine vengono confrontati con soggetti sani di pari 
età e sesso (controlli). Sia i casi che i controlli vengono 

fino a 8 km) o in base ai registri nazionali che riportano 
quantità sia in toto che delle singole sostanze utilizzate 

un gradiente di alta – media- bassa intensità agricola, 
in alcuni casi si è valutata anche la tossicità delle so-
stanze e si sono condotte indagini di biomonitoraggio. 
Alcuni studi poi sono condotti solo sulla popolazione 
esposta con esami di biomonitoraggio eseguiti a secon-

su residenti in prossimità di meleti, ha dimostrato che 
in coincidenza dei trattamenti aumentano nelle urine i 
metaboliti dei pesticidi e ciò comporta disfunzioni mi-

-
4.

Esposizione residenziale e rischi per gli 
adulti

-
mentato del 33% la mortalità precoce per M. di Parkin-
son in una indagine condotta nello stato di Washington. 

condotto in Olanda per esposizione entro 100 metri 

Deterioramento cognitivo e mortalità sono stati inda-
gati nella popolazione anziana messicana a Sacramen-
to, riscontrando più rapido deterioramento cognitivo e 
più alto tasso di mortalità fra coloro che erano stati 
esposti nei 5 anni precedenti ad organofosforici5-7.  

Esposizione residenziale e rischi l’infan-
zia
Più numerosi sono gli studi che hanno riguardato i ri-

-
genza di malformazioni congenite, esiti sulla salute ri-
produttiva, danni al neurosviluppo e cancro. 

Malformazioni
Nella Carolina del Nord il rischio di ipospadia è risultata 

-
tazione a 2,4 -D, paraquat e pendimethalin; i difetti del 
setto atriale sono risultati correlati ai livelli più elevati 
di: glifosato, cialotrina, S-metolaclor, mepiquat e pen-
dimethalin con rischi variabili da + 22%  a +35% per 
le esposizioni dal 50°al 90° percentile e da +72%  a + 
109% per le esposizioni > 90° percentile8.
 Da uno studio condotto in Brasile tra il 2005 e il 2013 
le malformazioni al Sistema Nervoso Centrale e al cuo-
re erano incrementate rispettivamente del 100% e del 
75% nelle aree con più alto consumo di pesticidi/ettaro 
e del 65% e 23% nelle aree con medio consumo9. Fra i 
1149 nati in un distretto florovivaistico in Messico si è 
osservata una incidenza di malformazioni del 20%, ri-
spetto al 6% osservato nel medesimo periodo fra i 5069 
nati in area urbana; dagli Autori questo risultato viene 

10.

Esiti su salute riproduttiva 

preso in esame sia gli esiti avversi in gravidanza (aborto 
spontaneo, basso peso alla nascita) che le malforma-
zioni urogenitali maschili. Complessivamente analizzati 
45.050 casi e 950.620 controlli sani e tutte le patologie 
sono risultate aumentate in modo significativo nelle 
aree dove era più elevato il consumo di pesticidi con 
azione di interferenza endocrina11.

-

è mai stato rilevato il glifosate, il 93% delle gravide 
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(0.1 ng/mL) con un valore medio di 3,40 ng / ml (inter-

erano presenti nelle donne che vivevano nelle aree ru-
rali e sono risultati significativamente correlati con la 
riduzione della durata della gravidanza (r = - 0,28, p = 
0,02)12. 
Da uno studio, condotto tra il 1997-2011 su oltre 
500.000 nati a San Joaquin in California - area di atti-

pesticidi aumenta gli esiti avversi alla nascita (basso 
peso, durata della gestazione, anomalie alla nascita) 
del 5-9% tra la popolazione esposta a quantità molto 
elevate di pesticidi. Gli Autori concludono che politiche 
volte a ridurre la distribuzione dei pesticidi in prossimi-
tà delle abitazioni potrebbero eliminare in gran parte 
gli esiti documentati dallo studio13.

Danni cognitivi e al neurosviluppo

-
colinesterasi, ma che a dosi molto basse - tali da non 

-
luppo14. Dal mondo scientifico si richiede di bandire to-

nessuna dose può essere ritenuta sicura per il normale 
15.

-
blicato un ampio studio caso- controllo condotto in 
California nel periodo 1998-2010; indagati 2961 casi 

-
sizione prenatale a 11 pesticidi valutando la quantità 
dei singoli pesticidi utilizzati mensilmente entro 2 km 
dalla residenza materna. Emersi rischi statisticamen-
te significativo di autismo variabili dal + 10% al +16%  
per esposizione a: glifosate clorpirifos, diazionon, ma-

associati a disabilità intellettuale i rischi sono risultati 
nettamente superiori: dal + 27% al + 46%16. 

-
cidi entro 1 km dalle residenze materne durante la gra-
vidanza e ha valutato la relazione tra la vicinanza resi-
denziale prenatale e sviluppo neurologico nei bambini 

pesticidi potenzialmente neurotossici (organofosforici, 
carbammati, piretroidi, neonicotinoidi e fungicidi a base 
di manganese) e cinque singoli organofosforici (acefate, 
clorpirifos, diazinon, malathion e ossidemeton-metile). 
Dallo studio è emersa una diminuzione di 2,2 punti nel 

-
le per ogni aumento pari ad una deviazione standard 

-

di due organofosfati (acefate e ossidemeton-metile) e 
di tre gruppi di pesticidi neurotossici (piretroidi, neoni-
cotinoidi e fungicidi a base di manganese)17.

-

km dalla residenza sia durante la gravidanza (n = 285) 

aumento rispettivamente di dieci volte del bromuro di 
metile e della cloropicrina entro 8 km dalle residenze 
del bambino dalla nascita ai 7 anni18 -
tale condotto nelle comunità agricole della Spagna 
sud Orientale ha indagato le prestazioni cognitive in 

epoca pre che post natale in 305 bambini di età 6-11 
-

integrando vari parametri (misurazione della distanza, 
serie temporali delle aree di coltura per comune e anno, 

metaboliti degli organofosforici (dedialchilfosfati -DAP) 
nelle urine. Maggiori livelli urinari di DAP sono risulta-

-
prensione verbale, con effetti più rilevanti nei maschi 

superficie coltivata intorno alla residenza del bambino 
durante il periodo postnatale è risultata associata a una 

punteggi di comprensione verbale19.

Cancro

cancro infantile e 20.365 controlli sani ha analizzato la 

km dalla residenza dei bambini. È emerso che tutte le 
tipologie di cancro infantile (tumori ematologici, neuro-
blastomi, sarcomi, tumori epatici e renali) sono risultati 
aumentati, spesso in modo statisticamente significati-

Autori concludono che vivere in prossimità di aree agri-
cole coltivate in modo intensivo rappresenta un fattore 

20.
 Analoghi risultati erano emersi da uno studio ecologi-

cancro in bambini di età inferire ai 15 anni nel periodo 

la residenza al momento della diagnosi. Particolarmen-

-
-

more di Wilms + 30% , carcinomi renali + 130%,  tumori 
epatici + 70%,  sarcoma di Ewing + 80%, rabdomiosarco-
mi+ 50% ; carcinomi tiroidei + 80% e melanoma + 60%21.
Per quanto riguarda i tumori cerebrali è stato condot-
to uno studio caso-controllo in Spagna prendendo in 
esame 714 casi di tumori cerebrali infantili (periodo 

-
-

sposizione alle attività agricole rispetto agli indirizzi 
-

to del 10% della superficie coltivata nel buffer di 1 km 
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attorno alla residenza implicava un aumento del 22% 
per la comparsa di tumori cerebrali22. 

Conclusioni
Agricoltura, alimentazione, ambiente, salute, clima 
sono entità fra loro strettamente interconnesse e non è 
più possibile avere come obiettivo la sola produzione di 
cibo senza tener conto delle ricadute che ciò comporta 
sugli ecosistemi e sulla stessa salute umana. Quando, 
grazie a politiche lungimiranti, pericolose sostanze ven-
gono messe al bando, i benefici sono rapidi: ad esempio 
tra il 2012 e il 2014, diciotto principi attivi (specie orga-

ha comportato la riduzione  di oltre 1/3 dei metaboliti 
di tali sostanze nelle urine di 273 delle gravide e di 107 
nati indagati nel periodo 2012-201623. Sono ormai indi-
scutibili anche vantaggi di una alimentazione biologica 
che riduce non solo il rischio di cancro24 ma anche quel-
lo di malattie allergiche, obesità, antibiotico resistenza, 
inoltre protegge lo sviluppo cerebrale, riduce la presen-
za di cadmio e presenta migliori profili nutrizionali25. 

-
voro di Lancet26

alimentare globale è la più grande pressione causata 
-

mi e la stabilità del sistema terrestre e che la produzio-
ne alimentare sostenibile deve salvaguardare biodiver-

da fonte di produzione di gas climalteranti – come è 
attualmente-  alla loro  riduzione. La strada da seguire 
per cambiare rotta è ormai ben nota: i criteri da adotta-

principale responsabile dei grandi problemi dei giorni 
nostri, può essere anche la chiave di volta per la loro 

rinuncia alla chimica, alla sistematica distruzione delle 
altre forme di vita e produce finalmente un cibo che 

neppure chi la pratica e chi vive vicino a dove si coltiva.
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